
ISPETTORI

missari e dei Direttori tecnici,
senza rinviare ulteriormente il

transito degli Ispettori e Periti
tecnici ante riordino, in tali nuo-
vi ruoli con i quali si affermereb-
be il principio della carriera aper-
ta dalla base, come esistente già
in tutte le polizie europee.
Tre ordinanze del Tar del Lazio

hanno promosso il giudizio della
Corte costituzionale sulla legitti-
mità delle norme del decreto le-

gislativo n. 197/95, che ha priva-
to gli Ispettori e i Periti tecnici
ante riordino delle loro prerogati-
ve professionali e della esclusività
delle funzioni espletate. Profes-
sionalità che possono essere resti-
tuite soltanto mediante la crea-

zione dei ruoli speciali.
Peraltro, l'iter formativo sostenu-
to dagli Ispettori e dai Periti tec-
nici ante riordino della Polizia di

Stato (che prevede conoscenze a
priori in materia di diritto e pro-
cedura penale, diritto amministra-
tivo e costituzionale), è del tutto
equivalente a quello seguito dai
sottufficiali dell'Arma dei Carabi-

nieri per transitare nel ruolo spe-
ciale degli ufficiali,anche senza ti-
tolo di studio, come è accaduto
per il ruolo tecnico-operativo, a-
desso non più incrementato, ma
esistente fino al 1992. Tale for-

mazione e la comparazione con le
altre Forze di polizia avvalora la
necessità di ruoli speciali per i
Commissari e i Direttori tecnici
della Polizia di Stato in cui ricol-

locare gli Ispettori e i Periti tecni-
ci ante riordino.

Il riordino delle carriere ha pro-
vocato, infatti, un forte avanza-
mento dalla base, per cui da
71.000 Agenti e Assistenti/colla-
boratori tecnici della Polizia di

Stato sono rimasti in organico so-
lamente 41.000. Gran parte di
quel personale è stato promosso

automaticamente e inquadrato nei ruoli dei
Sovrintendenti e dei Revisori tecnici. A lo-
ro volta i Sovrintendenti e Revisori tecnici

sono diventati Ispettori e Periti tecnici. Al
contrario si è creato l'assurdo di una com-

pressione dei ruoli superiori, che non aven-
do avuto sbocchi, ha livellato verso il basso
i ruoli Ispettori e Periti tecnici.

Tra le conseguenze, oltre alle citate si-
tuazioni di scavalcamento gerarchico, la più

I tre Ispettori
di Mazara del Valio

E
eco UNO STRALCIO DELLA LEITERA che i tre

Ispettori della Polizia di Stato di Mazara del

Vallo hanno inviato al Capo della Polizia, al
Questore di Trapani, alla segreteria nazionale
del Siulp e quella regionale di Palermo.

"m Proponiamo l'odierna vicenda perché possa sti-
molare la riflessione e perché si possa addivenire a solu-
zioni diverse per l'avvenire.

È accaduto, nel nostro Commissariato di Mazara del
Vallo...

In occasione della gara automobilistica denominata
"Cronoscalata di Monte Erice", in esecuzione della ordi-
nanza di servizio pervenutagfi dal Questore di Trapani, il
il dirigente del Commissariato si è inventato per quel ser-
vizio di ordine pubblico fuori sede, una "pattugfia auto-
montata" da inviare a Erice, il cui equipaggio si compo-
neva di ben tre Ispettori, tra i più qualificati che opera-
no alle sue dipendenze e precisamente: l'Ispettore Gior-
gio Aldo Mangiaracina (UfficioStranieri e Polizia di Fron-
tiera), l'Ispettore Rosaria Calabrese (Sezione Ammini-
strativa e Sociale) e l'Ispettore Rosario Accomando (Se-
zione Prevenzione Generale, Soccorso Pubblico e Denun-
cie).

Questi gfi Ispettori che il dirigente ha ritenuto di met-
tere insieme... destinandoli rispettivamente a funzioni di:
"Operatore Autista", l'Accomando, "Operatore grega-
rio", la Calabrese e "Operatore capo pattugfia" il Man-
giaracina.

Appariva quasi allucinante la lettura di quell'Ordine di
Servizio m ma non potevanosussistere dubbi sull'asse-
gnazione dei compiti rispettivi a quegfi Ispettori che, al-
meno all'atto di intraprendere la trasferta a Mazara del
Vallo, riconoscevano le attribuzioni reciproche; in parti-
colare non c'era dubbio alcuno sugli obblighi per l'Ispet-
tore Accomando, (affidatario del mezzo di servizio) tenu-
to a montare di servizio mezz'ora prima per assicurarsi
dell'efficienza del veicolo e del fatto che fosse stato con-
venientemente controllato e rifornito.

Non appena arrivati a Erice, uno dei Funzionari di Po-
lizia presenti, palesemente dispiaciuto, rappresentò loro
subito la natura del lavoro cui erano destinati al pari di
qualsiasi unità disponibile per l'impiego in ordine pubbli-
co: era prettamente esecutivo..." .:.

mai affermato dalla legge, scardinerebbe
l'ordinamento attuale dell'Arma dei Cara-
binieri, che ha consolidato un delicato e-
quilibrio tra le carriere dei sottufficiali e de-
gli ufficiali.

L'omogeneizzazione, piuttosto, do-
vrebbe salvaguardare, anche nella Polizia
di Stato, i livellidi carriera già esistenti nel-
le altre Forze di polizia. Il che rende ne-
cessario istituire i ruoli speciali dei Com-
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eclatante consiste nel fatto che il personale
che nel 1981 si trovava al vertice del ruolo

dei marescialli del disciolto Corpo delle
Guardie di pubblica sicurezza, oggi è stato
raggiunto e retrocesso, nonostante abbia
superato un concorso interno per accedere
ai ruoli superiori degli Ispettori (mai svolto
dai sottufficiali dell'Arma dei Carabinieri)
per poi essere nuovamente equiparato al
ruolo marescialli, con personale che 15 an-
ni fa non era nemmeno in servizio e che

oggi con 4 anni di servizio, dopo aver vin-
to un concorso per Sovrintendente, all'ulti-
mo giorno di corso si vede promosso prima
a Sovrintendente e contemporaneamente
ad Ispettore (tali corsi sono ancora in fase
di espletamento).

Rinviisine die
È questa una vicenda che si caratterizza

per il continuo reiterato tentativo di rinvia-
re sine die la soluzione di una questione
che invece appare facilmente risolvibile, a
condizione che il Parlamento decida di

porre fine alle sperequazioni subìte da al-
cuni professionisti della Polizia di Stato, in-
giustamente penalizzati da norme inique
ed illegittime. Il risultato è che sono 14 an-
ni che non esiste per gli Ispettori e per i Pe-
riti tecnici la possibilità di progressione in
carriera, cosa che avviene normalmente nel-
le altre Forze di polizia.

L'ostinazione con cui il Dipartimento
della Pubblica Sicurezza, invece di tutelare
l'armonico ed efficiente svolgersi delle car-
riere di tutto il personale, conduce il Go-
verno ad opporsi alla istituzione dei ruoli
speciali, (che invece potrebbero dare un si-
gnificativo riconoscimento della professio-
nalità degli Ispettori e dei Periti tecnici an-
te riordino, selezionati e preparati per com-
piti specifici) può a questo punto spiegarsi
con interessi di casta che una moderna For-

za di polizia dovrebbe aver da tempo supe-
rato, interpretando principi che ormai fan-
no parte del comune sentire e dell'ordina-
mento reale delle società moderne. Peraltro
la sensibilità dei cittadini sull'istituzione dei

ruoli speciali per la Polizia di Stato è testi-
moniata dalle molte migliaia di firme già
raccolte per le petizioni che l'Anip presen-
terà in tal senso al Parlamento a febbraio

'98. Con tale solidarietà e sostegno speria-
mo che il nostro sforzo non resti soltanto

una unascoltata testimonianza, ma un fatto
vivo e vero per le coscienze di tutti coloro
che siedono nella Camera dei deputati e nel
Senato della Repubblica e che hanno a
cuore i valori di solidarietà cui si ispira la
democrazia nel nostro' Paese. .:.
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